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Un giudice di Palermo interroga la giovane donna nel carcere di Rebibbia 
H 
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indagini per roiniddio 
c#è una cantante, forse «corriere » di 

•.} ! 

Esmeralda Ferrara, arrestata due mesi fa, nascondeva 
quenti contatti con la mafia a New York - Introvabile 

eroina purissima nei contenitori dei suoi dischi - Fre- ' 
il basista del' commando che ha eliminato il procuratore 

Dalla nostra redazione 

PALERMO — Le indagini sul­
l'uccisione del procuratore 
capo della Repubblica Gaeta­
no Costa, ieri per un mo­
mento, hanno 'varcato '- lo 

.Stretto. Uno dei quattro ma­
gistrati siciliani che condu­
cono le indagini, il giudice 
istruttore Giovanni Falcone, 
si è recato a Roma per in­
terrogare Esmeralda Ferrara, 
23 anni, detenuta nel carcere 
di Rebibbia, cantante pop 
pressoché sconosciuta e con­
siderata ora '• uno dei perso­
naggi chiave di tutta la vi­
cenda. 

La donno, infatti — sosten­
gono i magistrati — dovrebbe 
saperla lunga ' sulle recenti 
attività delle grosse famiglie 
mafiose che controllano il 
percorso del canale dalle 
€Uova d'oro*, U canale del­
l'eroina che' nasce in Sicilia 
per sfociare in America. Le 
stesse circostanze dell'arresto 
confermano la convinzione 
degli inquirenti. Un paio di 

mesi fa la Criminalpól, a Mi 
lana,. mette le mani su 40 
chili, di eroina purissima, in­
gegnosamente nascosti nei 

"" contenitori dei due « LP » in­
cisi dalla cantante. Esmeral­
da entra nell'occhio del ci* 
clone * e si scoprono aspetti 
inquietanti della sua bioota-
fia. • 
. Si era recata spesso m A-
mérica (l'ultimo viaggio risa­
le al 19 maggio) per esibirsi. 
nelle feste degli emigrati di 
Brooklyn, ma anche per en­
trare in contatto con Filippo 
Ragusa, il suo uomo, uno dei 
tredici italo-americani per i 

; quali è ' stata chiesta l'estra­
dizione negli USA, personaggi 
di fiducia di numerose « /a-' 
miglie di rispetto ». Aveva 
cenato al «Valcntino's», 
l'esclusivo ristorante di New 

\ York, insieme ai fratelli A-
damita, personaggi di spicco 
delle cosche mafiose. E con 
gli stessi commensali, in un 
altrettanto esclusivo locale 
milanese. 

Per gli inquirenti si tratta­

va di cucire questi tasselli. E 
quando il mosaico venne de­
finito, le supposizioni iniziali 
trovarono conferma: la gio­
vane di Bagheria, esercitava 

., còti professionalità ed . effi­
cienza il mestiere di corriere. 

'Cantare sarebbe un ruolo di. 
facciata. Esmeralda Ferrara 
viene arrestata a Roma, dopo 

• un rocambolésco inseguimen­
to, di ritorno da Firenze, do-
i ve aveva preso parte ad uno 

spettacolo musicale. Il riho-
' vamento, poi, nella sua abita­

zióne, di centinaia di indiriz­
zi,' nominativi e di un bel 
fascio di assegni di svariate 
banche rafforzò ulteriormen­
te i sospetti degli inquirenti 
in merito alla sua dóppia vi­
ta, 

E' la seconda donna che 
compare in questa vicenda. 
Della prima non si conoscono 
le generalità. Si sa però che 
fornì alla polizia italiana pre­
ziose informazioni sul viaggio 
a Palermo di John Gambino, 
nipote del «boss dei boss* 

. Charles, culminato .; nel 

• ì :,.•' .'•••.,- v / y</--;;:^ '*:'r 
€ summit * 'di Villa igea. > In 
quella occasione, . è ormai 
certo, V'italo-americano definì, 
alla presenza dei rappresen­
tanti delle € famiglie dell'e­
roina »,i nuovi, organigrammi 
e direttive di sviluppo per il 
mercato della droga pesante. 
Concluso il vertice dt Paler-

• mo, John Gómbina, con Un 
falso passaporto intestato al 
costruttore Rosario \ Spatola, 
raggiunse Vienna per incon­
trare Michele Sindona in 
quei\giorni <ùffìciàlmente» 
sequestrato. Da quel momen­
to, di John Gambino si sono 
perdute le tracce. Ora, parle­
rà Esmeralda Ferrara, forni­
rà nuove rivelazioni sull'in­
quietante panorama della vi­
cenda mafia e droga? A te­
mere :•'•'• questa ' '< possibilità 
sembrano addirittura am­
bienti di mafia che in questi 
giorni, sì sostiene da più par­
ti, premono perchè la cantan-, 
te assuma un avvocato di as­
soluta t fiducia ». ' " 

; Lo scenario palermitano 

- M • • • • • • -; • ••.;• - , . _ • - ; . >: 

delie indagini registra al suo 
attivo solo nuove e numerose 
perquisizioni; anche alcuni 
fermi sui quali però, il mas­
simo riserbo che ha contrad­
distìnto . i cinque 'giorni '-di 
indàgini successivi al delitto 
non è stato infranto. < • ; 

Senza esito prosegue la ri­
cerca dell'uomo sorpreso dagli 
uomini • di sàorta del magi-

astrato ^ucciso, in prossimità 
dell'abitazione di Gaetano 
Costa in atteggiamento , so­
spetto, alla vigilia dell'aggua­
to mortale. Se ne conoscono 
• le generalità ma Qrmaiisem-
bra essersi dissolto nel nulla. 

f C'è, ancora, una. notizia 
tutta al condizionale.- Negli 
ambienti del Palazzo di Giu­
stizia si ' paria dell'esistenza 
di un secondo dossier sii 
* mafia e droga ». Redatto in 
America dalla DEA (l'ente 
governativo americano che si 
occupa della lotta alla dro­
ga), dal FBI e dalla commis­
sione antimafia del New Jer­
sey, sarebbe stato inoltrato al 

ministero defili • Esteri italia­
no che a sua volta lo_ avreb­
be trasmesso, pochi ^giorni 
prima dell'Uccisione di Gae- :-. 
tono Costà, alla Procura di '\ 
Palermo. Con.-il {supporto dii 
questa aggiornata radiografia, 
sóstennono sempre le stesse 
voci, il giudice Giovanni Fai-

' conè avrebbe chièsto l'estra- \ 
dizione dei tredici italóame-

i;rica'hi. ; i:<$^t&''i±t.*M> mi ; -r 
-• Continua infine '•* la ridda • < 
delle notizie e delle smentite. ; 

.ZeriJ mattina,' là' presidenza '-• 
della - Regione, ha respinto 
« in modo categorico » le no- *• 
tizie diffuse in questi giorni 
circa il proliferare di sportel­
li di credito in Sicilia, negli '•• 
ultimi anni. Al contrario — : 
dice un comunicato — dal 
luglio del 1976 non solo non 
è stata autorizzata l'apertura 
di nuovi sportelli ma ddirit-
tura per undici di quelli già , 
oneranti sarebbe stata decre-. 
tata la chiusura. 

Saverio Lodato ' 

Una vasta operazione ordinata dal tribunale di Reggio 

: trenta 
Mentre era in corso la retata, a Rosarnò è stato assa ssinato un noleggiatóre d'auto — Setacciate le quat­
tro zone calde del Reggino — 22 presunti mafiosi destinati •; al confino -—Tre pèrsone sfuggono all'arresto 

Dalla «nostra redazione -

CATANZARO — Una vasta 
operazione antimafia ha inte­
ressato per due giorni le zone 
più e calde » ' della provincia 
di Reggio Calabria. L'opera­
zione ha preso le mosse dal­
l'emissione di 25 « disposizio­
ni : di - custodia preventiva » 
emesse dal presidente del tri­
bunale di Reggio Calabria 
contro presunti affiliati alla 
mafia. Ieri notte è scattata la 
prima ,fase: 22 presunti ma­
fiosi in arresto, in attesa di 
invio al soggiorno obbligato; 
otfgypie&di perché1 "indiziati • 
per reaa minori. Tre persone 
invéce sono riuscite a*sfug­
gite. : - ; :-- -.>:• -/v-v:-: 

L'operazione si è svolta pre­
valèntemente celle quattro 
aree del Reggino che hanno 
rappresentato negli ultimi me­
si-altrettanti epicentri delle at-

, tività delle cosche mafiose. La 
Valle del Torbido (sul ver­
sante jonico) è una di que­
ste zone e calde >. Qui, ap­
pena qualche giorno fa. il pre­
fetto di Reggio ha istituito 
con una .ordinanza, una sorta 
di « coprifuoco » attorno ai 
cantieri della ditta SALCOS di 
Roma per proteggere le mae­
stranze e i mezzi dell'impre­
sa (che sta. realizzando una 
importante superstrada) dai 
continui attacchi delle bande 
mafiose locali che non esitano 
a compiere scorribande.arma-
Ìe,anche,in pieno, giorno,,.-t ; : 
• In r questa. zonaT - nel corso 
delie indagini • sugli attentati 

'ailà^SÀLCOS.1'i carabinieri 
hanno arrestato diversi compo-
'nenti del famigerato clan ma­
fioso degli Ùrsino di Gioiosa 
Jonka. Tra questi doveva es­
seri anche quel Salvatore Sai-
nato, di 23 anni, che quattro 

, anni fa fu uno dei principali 
prp£agonÌsti del ràid che impò­
se, armi in pugno, il lutto 
cittadino alla popolazione di 
Gioiosa per i funerali del boss 
Vincenzo Ursino morto in uno 
scontro a fuoco con la polizia. 
Almeno per ora, pare che Sai-
nato sia riuscito a rendersi 
irreperibile. '.'; 

L'altra zona interessata alla 
operazione antimafia è quella 
di Sant'Eufemia d'Aspromon­
te. Qui sono state, tratte in 
arresto sette persone indizia­
te di far parte delle cosche 
che itegli ultimi. mesi hanno ; 
tentato con tutti - i . - mezzi • di 
< compartecipare » ai subap- ; 
palti per la realizzazione del 
tratto del metanodotto italo-
algerino che sta attraversando 
questa parte della Calabria. 
. Sempre nella Locride è sta­
to pure arrestato l'imprèndi-. 
tore Marco Macai, il figlio 

adottivo di quel € don Anto­
nio» capo indiscusso della 

; mafia calabrese fino all'esta­
te del 76 (quando una raf-, 
fica di mitra pose fine nei 
pressi del mercato di Locri 
al suo dominio che si esten- : 
deva fino alle propaggini d'ol­
tre oceano dèlia 'ndrangheta). 

Marcò Macxi. facoltoso ope­
ratore economico, si era fi­
nora apparentemente tenuto 
in disparte dall'eredità pater­
na: è incensurato ed è la 
prima volta che varca i can­
celli di un carcere. Tre ar­
resti sonò stati invece ef­
fettuati nei comune di Afri­
co, nia, a quanto pare, - si 
tratterebbe "di ' * pesci picco­
li » dell'organizzazione mafio­
sa. Fra questi l'imprendito: 
re 34enne Giuseppe Morabi-
to, detto < tiradritto », che 
era nell'elenco dei carabinie­
ri,' è riuscito a. sfuggire al­

l'arresto. «Tiradritto», rite­
nuto il boss della zona, è uno 
dei protagonisti delle torbide 
vicende che opprimono la po­
polazione di Africo, nelle qua­
li è pure implicato il celebre 
prete-sceriffo « dòn » Stilo. ,. 

Altri arresti,, sempre in esè-. 
cuzione delle disposizioni del 
tribunale di Reggio, sono sta­
ti effettuati dal carabinièri 
nella piana di Gioia Tauro. 
In particolare a Rosarnò, cit­
tadina dove due mesi fa è 
stato assassinato dalla mafia 
il compagno Beppe Valarioti. 
_sono caduti nella jrete.dei^car 
jcabinieii' quattro componenti 
tei clan,- dèi BeUpcco. Riter 
nuta una cosca «minore» ma 
capace dèlie azióni più san- ; 

guinarie, ai Bellocco rimane 
tuttavia a piede libero il ca-
poclan.Umberto, sfuggito ie­
ri notte all'arresto, implicato 
, in uni tremenda strage: L'épi- ' 

sodio avvenne una notte di 
settembbre del '77 quando fu-
rono massacrati la sorella di '-. 
Bellocco, il marito è a loro 
figlioletto. In quésto modo il 
clan avrebbe intèso, difende-
re 1*«onore» della famiglia..; 
dopo la scoperta di una re- • 
lazione extraconiugale avuta 
dalla donna e che il marito.•] 
si era rifiutato di vendicare. \ 

Sempre j nella zona di Ro­
sarnò c'è. infine" da segnala­
re un ennesimo delitto còm- . 
piuto proprio mentre era in 
pieno svolgimento l'onerario- . 
ne dèi carabinièri. Un noleg- i 
giatprè Yaùto, "Aritoniò Gitot ì 
le; è' .'stato rinvenuto" càdavé- j 
rè ih 'località Luèdsano dì ; 
CandidonL II Cutullè. che ave. 
va avuto dei precedenti giu-
dixiarì,.è stato letteralmente 
fatto a petti -'.•-;•;.':-> fi' 

G. Franco Manfredi 

Per il nudo in 
(e talvolta in ospe 

. « -• 

L'interrogativo è vecchio 
e ormai anche un po' noioso, 
ma non passa estate senza 
che qualcuno lo riproponga: 
il i € nudo . integrale » offen- ; 
de il e comune senso del pu­
dore »? Più esattamente : è -
motivo di scandalo prendere 
il sole nudi sulla spiaggia?. 
' L a pratica del naturismo o 
quella, più modesta, della ; 
«abbronzatura integrale a è 
ormai fenomeno diffuso, in 
molte spiagge italiane, ma il 
binocolo di bacchettoni e mo­
ralisti non demorde. -Cosi 
poche settimane fa ad Alghe­
ro. ' sulla ' costa ; occidentale 
della Sardegna, dalle finestre 
di mi istituto religioso qual­
cuno ha scoperto che un ra­
gazzo e ima ragazza prende­
vano il sole nudi sulla spiag-

' già. Proteste, intervento' dei 
carabinieri, processo per di­
rettissima. ; .̂ - . - -
< Dopo una notte passata in 
carcere i due giovani — la * 
ventiduenne Anna Costruii e 
il ventisettenne Adriano An» 

' tornili, entrambi di Roma — 
aono comparsi ' davanti al 
pretore, il éott. Franco Fian-
danese. Se ne sono andati li­
beri di B a qaakhe murato 
perché c i ! fatto non costitui­
sce reato». Ieri le motiva­

zioni - della - sentenza: " t D ; 
comportamento- degli impu­
tati — ha scrìtto il magistra­
to — non era idoneo a su­
scitare emozioni sessuali o, 
addirittura, impulsi erotici,-e 
non era altresì tale da ingene­
rare, comunque, un senso di 
fastidio o di molestia di na­
tura extrasessuale di modo. 
che esso, alla, luce- del co­
mune sentimento e della me­
dia sensibilità, deve ritenersi 
appartenga . a l i * indifferente 
giuridico». .11' . •.'<'. 
. • Un bacio o una carézza 
avrebbero cambiato le cose? 
Forsel' Si ha ragióne di te­
merlo leggendo àncora i mo­
tivi della sentenza:' «H "eonv 
portamento * degli imputati ; 
che si limitavano a prendere : 

il sole completamente nudi, 
l'assenza di mi qualsiasi ge­
sto o atteggiamento tali da 
far pensare ad ona qualche 
destinazione sessuale dell'atto 
di stare completamente nudi 
nelle vicinanze del mare, so­
no tutti elementi ehe consen­
tono dì affermare che lo sco­
po degli ' imputati quale si 
manifestava esteriormente era 
escloslTamenle quello di pren­
dere il sole in modo, inte­
grale ». Complicazioni - pote-

Non ce ne 

sono state. • Meglio cosi. -. 
• • y - \ - : • ; - • ; ' • * *•'-• ' - ^~ ^-ì ' 

. Ma se la legge e tolleran­
te, il marito della; signora in 
bikini lo è di meno mentre 

- il gallismo del giovane ba-
' gnante di passaggio non sé 
rinunciare ad esibirsi. Sicché 
ièri a Messina, sulla spiag­
gia - della e Consolazione », 
una' zuffa furibonda ha coin­
volto una quarantina di per­
sone, quattro delle quali ar> • 
restate, tre ferite e ima in 
modo assai grave - se sono 
stati necessari cento punti di 
sutura. ";> 

Là storia e breve: la si-: 
gnora prende il sole, tre gió­
vani si lasciano andare ad ; 

' apprezzamenti pesanti, il ma­
rito interviene prendendoli a 

, schiaffi,: ì tre si allontanano 
e ritornano spalleggiati da 
una schiera di amici del luo­
go, almeno una trentina: una 

. vera spedizione punitiva. I 

. due gruppi avversari se le 
danno di santa ragione. Tut­
to finisce in questura e ; i« 
ospedale. • ••>-17-- >C" 

Un paese moderno? Certo, 
con qnalche confine: quello 
segnato dal bacchettone oc­
chiuto, dal» e gallo» impeni­
tente. dal marito iuimidia» 
bimtente offeso.ncll*« 

Il saluto al compagno Franco Petrone 
ROMA — Di fronte afin camera ardente, 
allestita nella sezione del PCI dell'Appio 

. Muovo, ieri mattina è stato dato il .salato 
; — *»pM"* e f m n n w o al nostro Franco Pe­
trone; morto venerdì scorso a Lipari poche 
?re dòpo un Donate mettente. H «rettore 
dell'* Unità » Alfredo Reicnlin bn ricordato 
U lavoro di Franco a- tatti oolotn ohe con 
lev loro presone* hanno •ostlmonintoln sti? 
nm e rnfletto eoa clnjoudavano.il nostro 

- oompagno. Cerano tanti entningal deQ* 
«UniU» , di cRinascItaa, di altri giornali, 

molti colleghi (fra essi n dott. Zanda dell' 
ufficio stampa della presidenza del consi­
glio), L compagni della sezione, tantì amici 
che si sow» stretti attorno ' alla fainigna, 
in nsutSooiaxn alla figlia Valentina. Poi si 
aono mossi i funerali, che hanno raggiunto 
il cimitero di Prinm Porta dove è stata ce-
fcùraU una funzione reUgiosa, NELLA FO­
TO: la comancmonudoxie di fronte alla se-
Btone OMTAppio Jtaovo mentre parla • 
pagno Reichlin. 

Grande balzo della sottoscrizione: 
oltre sette miliardi e 200 milioni 

. ROMA — La sottoscriUone per la stampa 
comunista ha raggiunto e superato in 
questi giorni la somma di 7 miliardi e 
200 milioni. ET un risultato di grande ri­

lievo reso possibile daBo slancio di mi-
gliaia di multanti e dall'impegno di tutte 
le organizzazioni del partito. Un ulteriore 

- s fono in direzione dell'obiettivo finale di 

15 miliardi deve estere wunppato in oc­
casione delle Feste dell'Unita. La Federa­
zione di Bologna — proprio nelle dram­
matiche giornate a m u a e l n aUfetUntav 
to — ha raccolto circa conto o t ton i , ao­
perando la cifra totale di un miliardo. 
Pubblichiamo di seguito la graduatoria 
delle Federaaiant 

M.eis\»e» 4»,ti. 
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Una sfida delle forze rea. 
. zioiiarie alla democrazia : , , 
dobbiamo raccoglierla • 
Caro direttore, 

v il criminale attentato di Bologna, di chia­
ra marca fascista, con i suoi 80 morti è 

',200 feriti, convalida per l'ennesima volta a 
' quanta ferocia e violenza siano disposte te 

forze reazionarie interne ed internazionali 
pur di sbarrare la strada al risanamento 
ed al rinnovamet\to democratico del nostro 
Paese e all'accesso dèlia classe operàia e 
del PCI alla direzione politica del Paese. 

. : Le Vecchie^ classi dirìgenti dimostrano 
giorno per giorno di non saper più gover­
nare, la nostra patria e pertanto di non 

< essere capaci di schiacciare il terrorismo, 
: di dominare la crisi economica, di far fun­

zionare la macchina dello Statò e di assi­
curare uno sviluppo sociale e culturale de-

vOHO.di tale nome. Ora non è da escludere 
che settori\,seppur limitati, ma comunque' 
influenti, dello stesso apparato dirigente dei 
servizi segreti, degli ingranaggi statali, del­
le Forze armatet della pubblica sicurezza, 
della magistratura e di taluni partiti politici 

l che si trovano-fuori o a.malapena dentro 
l'arco costituzionale siano favorevoli ad una 
svolta reazionaria nel nostro Paese, per la 
cui realizzazione viene utilizzato ad arte 
il terrorismo, nelle sue varie sigle ed eti-\ 
chette. Così come ,non.è da escludere che 
la massima potenza imperialista del mon­
do, gli USA,-utilizzi, attraverso gli orga­
nismi NATO e delle multinazionali, il ter­
rorismo per schiacciare il regime démbera- ' 
tico più avanzato, quello italiano, dell'Euro­
pa atlantica. " " < ' ^ ;'-v -r ^ r ̂  ; • r 

Basta andarsi a rivedere gli atti di al­
cuni dei nostri ultimi congressi (le Tesi 
del X Congrèsso del 1962, il compagno Lon-

• flódl XII Congresso nel 1969,- il compagno 
•< Berlinguer; al X11I Congresso del 1972) per 

vedere come questa nostra preoccupazione 
sia stata sempre costante. Essa vale più, 
che mai anche oggi. •-- ; f -:; 

:, ':•-.••-;-, v / FULVIO .RICCARDI 
:-i'̂ /:-- ;-;̂  •.' -•-;•: :,;-;-.: •• .(Milano);, _.;••• 

Il lutto '•. nazionale doveva 
' essere '• immediato, invéce '; 
si continuava a Ballare ; ?r 

Card:Unità, i '. ; • U •-'•• ;'; -[/}:• ',->:- ••\y.'; 
'non si va, non si può andare,' sé non 
siatiuT riusciti àncora a capire che còsa 

• sia la solidarietà' umana. Sabato 2 agosto 
l'Italia, con il fatto che è successo a Bo­
logna, è stata colpita da un orrendo mi­
sfatto ad opera di esseri che di umano 
non hanno neppure la concezione del cri-
mine. Bambini, Giovami donne, anziani, 
sono stati mietuti da una 'stessa spietata 

* falce, rdi sangue; Centìnaia di famiglie ora: 
-piangono. : •/^.^'r^^l' • - •"•'. ".-.̂  . 

.' Afa.la.reazione degli altri qua! è stata? 
C'è stato in tutti un sincero bisogno di 
prodigarsi o ài.portare, comunque, là^prb^-
pria solidarietà; come-subito è accaduto 
a Bologna? •'•' " '̂>-?;•-'v 
V Sabato sera a Grosseto era in program- ; 
ma, allo stadio, un concerto di musica 
molto leggera che si'è regolarmente tenu­
to . fra urtàt. fischi e schiamazzi dèi par-
tecipanii- AOegretui '•fienai completa, con­
vinta. É così pure in centinaia di balère," 
ritrovi sulla costa, in tutta Italia. La ,radio. 
e la TV homo trasmesso, le loro canea- ' 
nette. ' ..-: •;.••-• V••,-::.-"- •••* : :*.•• 

- Ome <n giustificheremo con le famiglie 
; colpito dtréftaiiiente dalla sventura dell'oc-. 

caduto? Non sèrpe, chiedere la ' pena di 
.morte: essa riflette U grado delle cosden-: 
ze che è a coA basso livello. E non set-
tono neppure le visite dei vati ministri, 
di Cossiga ecc (che pere sono doverose), 
se non ci si rende conto che tragedie si-
min* naponaoiio U imito nazionale, imme­
diato. •-^-•.'y.-.v.-•'•--'- • '•••' -':~ 

/v \ ;^";^r^^^'r-ÌÌ lANCO INNOCENTI 
i^;:':^ ^^'r'-\y^'^;.- ^-'-(Grosseto) ; v/.̂  

Replica all^on. Accame : 
meglio che le donne 
si battano per la pace 
Caro direttore, 

Vowu Falce Accame torna questa volta 
netta rubrìca < Lettere all'Unita. > (29 lu­
glio) a difendere la sua proposta di legge 

' sul servìgio «attore femminile dopo aver 
puiemiimto con Ida MagU (Repubblica dei 
23 lugtìo) suU'uso del potere e sutta pos­
sibilità di mutarlo, cominciando ad inse­
rire un «tasso di donnaudine* neWeser-

• CÌtO. . i. ."'••'•- • ' • ; . •*,•:,-•:•: " . . -
Distinguendo tra « femminilità > e <don-

nnudine», l'on. Accame fa un. ragionarne* 
: to dì onesto tipo. Voi donne colete essere 
reinserite nel contesto storico? Bene. Poi­
ché nell'attuale assetto mternazkmale Ve-
e+mrio è sostenuto duna forza militare, 
le donne comincino intanto a portare « l a 
toro donaatodme» nella città proibita dei-
l'esercito. dove ci sono tanti miti da ab­
batterei e lesa maestà, reato dì vilipendio, 
infoOib^iti del capo* per democratizzare 
u* potere «intere (che «aro tufatti può si-
g«ÌffcnTe «pensare da compagni e non da 
superiori, con la base e non contro la oa* 
*?»)» P e r 5 5 ^ y * a *r**formazione della con­
vivenza sociale è eVetopia o comunque 
un progetto a lunghissimo termine. Così, 
usando anche noi donne le armi, che non 
sono mdtvage in sé, ma € neutre», reinte­
greremmo anche netta nostra pertonalità 
elementi del nostro passato, ovviamente 
mescolando attegramenU te Amazzoni con 
Giovanna d'Arce, Artemisia di Alicanas-
so con le donne della Resistenza. 

Mane! contesto storico, che non è fatto 
foto di onrrre (il), non abbiamo bisogno 
dì essere reintegrate, perché ci siamo sem- • 
are state, come Fon. Accame vorrà rico­
noscere; «sto che Vnomo si è sempre ser- . 
Vito di fatti i mezzi possibili (mito, rrii-
gume, filosofia, scienza) per di mosti aie 
le Nostro pretesa inferiorità e consolidare 
cosi 9 suo potere in una società patriarca­
le divisa m dossi. E i miti, emette di Ada­
mo ai Eva come ometto di Minerva sano 
sempre serriti a costituire e a pintti/ìcart 

». 

siill'aitra o di un popolo su un altro pò* 
y polo, ma dei pòpoli ricchi e tecnologica­

mente avanzati sii popoli meno ricchi e 
sottosviluppati, pensa seriamente l'on. Ac­
came che-basti la presema delle donne 
nei vari eserciti a salvare il mondo dalla 
catastrofe?; 0 non sarà piuttosto neces-

-.-• sario che le donne, tutte le donne, sia pure. 
.con un lento e graduale processo di pre­

ssa di coscienza, mobilitandosi in ùti vasto 
fronte contro una logica di sopraffazione 
e di morte riescano a far trionfare le 
ragioni • della pace e del progresso civile \ 

. .per costruire una società veramente a mi-
' sura di uomo? ••-. ';* - " ; . " • v^ 

A Misura di uomo però, nel senso che 
''includa anche la donna, senza distinzione 

tra «donnitudine» e € femminilità ». 
:.r . Prof.ssa NIKEA ALBANESE SEVERINO 
-'•' ! Sezione PCI « P. ; Togliatti » (Caserta) 
».V7;:-,>;'•.)•;• >':?.v; i-}'-;:;-:'»t.;iiit^.'i.;-.\';T. 

Se ci sono malumori, bisogna 
captarli e intervenire 

• Caro compagno direttore, ' , V - •-
finalmente i nostri senatori e : deputati 

; alla commissione Lavoro, hanno presenta-
.'to in sede di esame per la riforma delle 

pensioni, un articolo aggiuntivo>t che. ri-
guarda l'annoso problema, degli ex com­
battenti, i quali sono stati esclusi dai be-

: nefici della legge '24 maggio 1970, n. 336. 
Sono d'accordo con il PCI che è doveroso 

;t mobilitare tutte le forze sociali, con in te-* 
. sta il nostro partito, per-compiere un atto : 

di giustizia perequativa nei confronti di 
v questi ex combattenti che giustamente nel 

passato avevano espresso' il lòto malcon- ' 
tento certe volte negando persino il votò '• 

Mi PCI. ; ; • , . • : • ;^ . --.;;•; ^\.-: \^:\::. •• •• 
- ' Aggiungo: in questi giorni circola una 
• notizia poco confortante se fosse veritiera. 

C.tant'e vero che. si sentono lamentele: ri­
guarda la differenziazione del valore-punto 
di contingenza. Se le fòrze sociopolitiche la 

'.' approvassero, sarebbe una delle discrimi-
•• '.nazióni più scandalose di questi ultimi tem­

pi.'Faccio presente che per il passato la 
-:• classe operaia per avere questa grande 

conquista ha fatto delle grandi lotte. Com-
- papni dirigenti, dobbiamo essere sempre 

più sensibili nel recepire questi ed altri ma­
lumóri che provengono dai lavoratori.. 

! ! i T " ^ : v '• ''•'"'• UMBERTO MARAN -':j" 
."'•;::;.''• :./ (Cassano Magnago - Varese) 

* e 
Oggi the 
umemi 

r 
in pericolo per il 

« P»à antodi 

stirpe 
che 

Ringraziamo 
questi lettori * 

Ci è impossibile. ospitare tutte le lettere 
che ci pervengono (e '. che in questo pe­
riodo, tra l'altro, ci pervengono anche con 
decine di, giorni di ritardo). Vogliamo tut-

= tavia assicurare i ' lettori che ci scrivono, " 
. * e. i , jéui : scritti: non vengono pubblicati per 
"ragióni di spazio, che la loro collaborazio­
ne è di: grande utilità : pef i l nostro gtor-

~ naie, 'il quale terrà' conto sia dei loro sug-
•• gerìmenti sia delle osservazioni <critiche. 

Oggi ringraziamo: , :. 
•Binino ZAGARIA, PioHello; Carlo PRE-

IT, Travo; Guglielmo PEREZ. Castellamma­
re di 'Stoma; Maurizio BISOZZt Macca- . 
rese-Roma: Giuseppe GIANNINI, F Prato: 
Egle SAINO. Torino: Laura MANTOVANI. 
Bologna; Grazia CONTI FERRI, Rassina; . 
Basilio BANDIM. ViDadossola; Stefano 
3IT0SSI. Cascina; Mirko TERGNOLT,, Bo, 

- logna: Giuliano 'FTN0CCHL Piètrasanta: : 
. Vincenzo C . Bologna (e Sono un semplice : 

lavoratore e vi mando due semplici poe*.. 
sic per esaltare la lotta dei compagni ho- : 
liviàni ) ;. L.G.. Bologna' (è un- pinture, a -

:. Bologna i l pomeriggio ' dei funerali: « TI 
f disegno che invio è' la testimonianza di 
•; partecipazione al dolóre e atto- sgomento '. 

delia gente per tt terribile atto; terrorista, 
co fascista*). -^'••-•• r •••'} * * 

''-; Antonio BERCETTT, Torino (apprezza la' 
proposta del PCI per sanare le discrimi-. 
nazioni apportate dalla legge 336 e chiède: 
«Nel formulare in modo compiuto la pro­
posta, sì deve tener presente che anche 
nel pubblico impiego vi sono lavoratori- e x . 
combattenti che non hanno beneficiato del-

' la 336 e detta successiva.824: si:tratta di 
coloro che sono entrati netta pubblica am- ; 
mmistrazione in età avanzata e che atta-: 

r approvazione detta legge avevano pochi an­
ni di servizio*); Milena FRANCHINI, I lo - • 
dena (leggendo il giornale in questi gior­
ni. avrai sicuramente trovato la rispetta 
alle domande che ti poni). 

Silvana SEPICCI e altre. Roma (hanno 
vinto il concorso a 330 posti di coadiutore. 

. dattilografo giudiziario espletato dal rami-
stero di Grazia e Giustizia e dicono: ePùT-
esistendo motti' posti vacanti — offre' 199 
— presso ti distretto detta Corte di Ap-
pello di Roma, atte sottoscritte sono,state 
assegnate sedi lontane dotta loro residen­
za»; per cui «per motivi familiari sa­
ranno costrette a rinunciare al sospirato 
e necessario, posto di lavoro*); Renato' 
POLLASTRI. Carnate (per la risposta che 
ci bai chiesto dobbiamo sapere «male con­
tratto è in vigore per la tua categoria, 

- se industria, commercio o altro;. joattre -
devi mandarci l'indirizxo). 

Stefano MASCTOLI. La Spezia («TI PCI 
. che tanto ha fatto per ** vara dette leggi 

riparatrice a favore degli 
senati e détte fabbriche 
presaglia politica e 
essere il partito detta giustizia ben do­
vrebbe pensare anche, con tutte le altre 
forze politiche legate atta Resistenza, agii 
ex impiegati stotali Tirìftotoimau i t t i » 
ti dette carriere ai tempi di Sceiba e Pac-
cianfi»): Svettane K„ Torino (alla quale 
non possiamo rispondete perché ha prt> 
feritojion indicare l'intirizzo); Mario ROC­
CA, Petronà (ci manda una fc»n>,i«%i'itt 
lettera per esaltare l'Unione Sovietica e 
criticare severamente coloro che esprimo­
no delle riserve suDa politica condotto dai 
sovietici). - . 

. — Cario smCANT. via Sette Martiri « . 
Padova («Per una tesi di marea pregne-

• rei cortesemente i fondatori o presidenti 
di gruppi spontanei di arbitri di calcio 
impegnati nel tèmpo libero — tornei in-
terbar. amatoriali, j f n J t l . j t a i , ezièndaH, 
mnaari e cc . — di Mnam e Lombardie — 
ma anche di tutta itomi'— di iinatmiin 
mi per iscritto i stymnti dati: 1) anno di 
fenéatkme del gruppo; 2) numero desti 
iscritti; 3) numero di fare mrette m 

del- greppo si), 

ì®ì ••- t - • ' - : . -? . i ; 
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